
 

 

VERBALE DI ACCORDO  

 
In Milano, in data 29 settembre 2021 

tra 
 

− Intesa Sanpaolo S.p.A. (di seguito ISP) 
e 
 

− le OO.SS FABI, FIRST/CISL, FISAC/CGIL, UILCA e UNISIN, nella loro qualità di Fonti Istitutive 
del Fondo Pensioni Banca delle Marche (di seguito Fondo BDM) 

 
premesso che 

 
• nell’ambito del percorso di integrazione del Gruppo UBI nel Gruppo Intesa Sanpaolo, in data 3 

agosto sono stati sottoscritti l’accordo quadro, che definisce le linee guida per la confluenza 
dei Fondi Pensione del Gruppo UBI nei Fondi del Gruppo ISP, e l’accordo riferito al 
trasferimento collettivo delle posizioni di previdenza complementare a contribuzione definita 
del Fondo BDM nel Fondo Pensione a Contribuzione Definita del Gruppo ISP (di seguito Fondo 
Pensione ISP);  

 
• con l’accordo relativo al Fondo BDM, in relazione alle prestazioni accessorie garantite per il 

tramite del fondo stesso per la copertura del rischio di premorienza o di invalidità permanente 
attraverso l’apposita riserva “Contributi Polizze Accessorie” le Parti hanno previsto il 
mantenimento delle prestazioni accessorie, secondo quanto definito fino al 31 dicembre 2018 
dagli accordi sottoscritti in materia, e fino all’esaurimento della riserva con acquisizione da 
parte del Fondo Pensione ISP della riserva predetta;  
 

• gli Organi Sociali del predetto Fondo, con riferimento al punto che precede, hanno 
rappresentato l’opportunità di procedere all’immediato riparto tra i beneficiari della riserva 
destinata alle suddette coperture accessorie previste dal Fondo BDM;  

 
si conviene quanto segue 

 
1. le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente accordo; 
 
2. le Fonti Istitutive, sulla base delle evidenze portate avanti dagli Organi Sociali del Fondo BDM, 

stabiliscono di procedere alla ripartizione della riserva “Contributi Polizze Accessorie” tra gli 
iscritti aventi diritto alla copertura secondo un criterio di proporzionalità collegato agli anni e/o 
frazioni di anno di iscrizione al Fondo BDM. La somma sarà versata alla posizione previdenziale 
di ciascun iscritto.  
 

3. in ragione di quanto stabilito al punto che precede, si intendono superati gli obblighi a carico 
dell’azienda nel continuare a garantire le prestazioni accessorie di cui in premessa nei confronti 
dei beneficiari che, a decorrere dal 1° gennaio 2022, potranno aderire, su base volontaria entro 
il 31 ottobre 2021, per il tramite del fondo BDM, alle coperture accessorie di premorienza e 
invalidità permanente in essere presso il Fondo Pensione ISP.   
 
  Intesa Sanpaolo S.p.A. 

  FABI  FIRST/CISL 
 
  FISAC/CGIL UILCA 
 
Accordo firmato digitalmente  UNISIN  


